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SEDE REFERENTE

Martedì 11 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, Cesare
DAMIANO. — Intervengono il viceministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, Andrea Olivero, e il sottosegretario di
Stato per la giustizia, Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.10.

Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del

lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricol-

tura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo.

C. 4008 Governo, approvato dal Senato, C. 429

Mongiello, C. 2134 Mongiello, C. 3298 Mongiello, C.

3367 Falcone, C. 3379 Zaccagnini, C. 3405 Matarrelli,

C. 3580 Carloni, C. 3817 Matarrese, C. 4046 Scotto

e C. 4069 Chimienti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 6 ottobre 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
preliminarmente che, a seguito della ri-
chiesta in tal senso formulata dalle pre-
sidenze delle Commissioni II e XI, la
Presidenza della Camera ha disposto la
riassegnazione alle Commissioni riunite
delle seguenti proposte di legge C. 3405
Matarrelli, C. 3580 Carloni e C. 4069
Chimienti, già assegnate alla II Commis-
sione, nonché delle proposte di legge C.
2134 Mongiello, C. 3298 Mongiello, C. 3367
Falcone, C. 3379 Zaccagnini e C. 3817
Matarrese, già assegnate alla XI Commis-
sione. Poiché le suddette proposte di legge
vertono sulla stessa materia delle proposte
di legge già all’ordine del giorno, avverto
che ne è stato disposto l’abbinamento, ai
sensi dell’articolo 77, comma 1, del Rego-
lamento.

Ricorda, altresì, che nella seduta del 6
ottobre le Commissioni hanno deliberato
di adottare come testo base per il seguito
dell’esame il disegno di legge Atto Camera
4008 Governo, approvato dal Senato.

Fa presente che, con riferimento a tale
testo, sono state presentate 118 proposte
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emendative, che devono ritenersi ammis-
sibili, ad eccezione delle seguenti proposte:
Molteni 8.19, che consente alle cooperative
di imprenditori agricoli e ai loro consorzi
di prestare servizi ai soci per la raccolta in
campo dei loro prodotti nonché per le
relative attività accessorie utilizzando i
propri lavoratori dipendenti; Simonetti
8.07, che subordina l’attribuzione del nu-
mero di partita IVA a persone fisiche o
soggetti giuridici aventi cittadinanza o re-
sidenza in Stati non appartenenti all’U-
nione europea alla prestazione di una
garanzia fideiussoria per garantire i pa-
gamenti di tasse e contributi dovuti nel-
l’esercizio della relativa attività economica.

Dà, quindi, la parola ai relatori per
l’espressione dei loro pareri sulle proposte
emendative.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore per
la II Commissione, invita al ritiro di tutte
le proposte emendative riferite agli articoli
da 1 a 7 del provvedimento, esprimendo,
altrimenti, parere contrario.

Marco MICCOLI (PD), relatore per la XI
Commissione, invita al ritiro di tutte le
proposte emendative riferite agli articoli 8
e 9 del provvedimento, esprimendo, altri-
menti, parere contrario.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
e il Viceministro Andrea OLIVIERO espri-
mono parere conforme a quello dei rela-
tori.

Gessica ROSTELLATO (PD) chiede l’ac-
cantonamento delle proposte emendative
presentate all’articolo 1, che riguarda la
modifica dell’articolo 603-bis del codice
penale. Ritiene, infatti, opportuno un ul-
teriore approfondimento con i rappresen-
tanti del Governo delle rilevanti proble-
matiche emerse sul punto nel corso delle
audizioni svolte dalle Commissioni riunite.

Silvia CHIMIENTI (M5S) dichiara di
non concordare con la proposta testé
avanzata dalla collega Rostellato, perché,
se si dovessero approfondire tutte le que-
stioni emerse nel corso delle audizioni,

sarebbe necessario, a suo giudizio, accan-
tonare anche le proposte emendative pre-
sentate agli articoli 8 e 9. Ciò causerebbe
il rallentamento dell’iter di approvazione
del disegno di legge e farebbe perdere di
vista il suo obiettivo primario, ovvero la
difesa dei diritti dei lavoratori sfruttati
fino alla schiavitù. Oltretutto, come
emerge anche dai pareri espressi dai re-
latori e dai rappresentanti del Governo, il
provvedimento appare blindato e non vi è
alcuna possibilità per i deputati di intro-
durre modifiche al testo approvato dal
Senato.

Roberto SIMONETTI (LNA) chiede al
presidente di conoscere le motivazioni alla
base del giudizio di inammissibilità sulle
proposte emendative Molteni 8.19 e Simo-
netti 8.07, alla luce della sua intenzione di
chiedere una nuova valutazione in ordine
alla loro ammissibilità.

Cesare DAMIANO, presidente, rileva che
il giudizio di inammissibilità discende
dalla loro estraneità al contenuto delle
proposte di legge in esame. Si riserva,
comunque, di valutare nuovamente la loro
ammissibilità tenendo conto degli elementi
di valutazione che potranno essere forniti
dai presentatori.

Roberto SIMONETTI (LNA) preannun-
cia la presentazione di una nota scritta in
cui saranno esposte le considerazioni dei
firmatari degli emendamenti.

Marco MICCOLI (PD), relatore per la XI
Commissione, ricorda alla collega Rostel-
lato che i pareri dei relatori sono stati
espressi alla luce di quanto emerso dalle
audizioni svolte dalle Commissioni riunite
nonché dalle risultanze dell’ampio dibat-
tito che ha portato, lo scorso anno, le
Commissioni riunite XI e XIII all’appro-
vazione di una risoluzione unitaria per il
contrasto al caporalato. Riconosce che
molte delle proposte emendative presen-
tate sono volte a superare dubbi riguar-
danti alcune parti del testo ma, dal punto
di vista metodologico, si dichiara d’ac-
cordo con la collega Chimienti sull’inop-
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portunità di accantonare l’esame delle
proposte emendative. Oltre tutto, a suo
avviso, tali dubbi sono stati fugati dagli
interventi dei soggetti auditi dalle Com-
missione e, in particolare, dal Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, Maurizio Martina.

Cesare DAMIANO, presidente, non es-
sendovi ulteriori interventi, avverte che le
Commissioni passeranno all’esame e alla
votazione delle proposte emendative, a
partire da quelle riferite all’articolo 1.

Arcangelo SANNICANDRO (SI-SEL),
nell’illustrare l’emendamento a sua firma
1.29, del quale raccomanda l’approva-
zione, rammenta che prima degli anni
Novanta l’intermediazione di manodopera
era vietata sic et simpliciter, analoga-
mente alla somministrazione di mano
d’opera. Rammenta invece che, verso la
fine degli anni Novanta, il mercato del
lavoro è stato liberalizzato con l’intro-
duzione delle agenzie di lavoro interinale,
che rappresentano una sorta di « capo-
ralato legale ». Evidenzia, quindi, come,
con il decreto legge 13 agosto 2011,
n. 138, sia stato introdotto l’articolo 603
bis del codice penale, che, nell’attuale
formulazione, punisce, con la reclusione
da cinque a otto anni e con la multa da
1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore
reclutato, chiunque svolga un’attività or-
ganizzata di intermediazione, reclutando
mano d’opera o organizzandone l’attività
lavorativa caratterizzata da sfruttamento,
mediante violenza, minaccia o intimida-
zione, approfittando dello stato di biso-
gno o di necessità dei lavoratori. Ciò
premesso, nel far notare come la for-
mulazione del citato articolo 603-bis con-
tenuta nel disegno di legge in discussione
non richieda, a differenza di quella vi-
gente, lo svolgimento di un’attività « or-
ganizzata » di intermediazione, sottolinea
come la sua proposta emendativa sia
diretta a prevedere il divieto per l’im-
prenditore di affidare in appalto o in
subappalto o in qualsiasi altra forma,
anche a società cooperative, l’esecuzione
di mere prestazioni di lavoro mediante

impiego di mano d’opera assunta e re-
tribuita dall’appaltatore o dall’intermedia-
rio, qualunque sia la natura dell’opera o
del servizio cui le prestazioni si riferi-
scono. Fa presente, inoltre, che la sua
proposta emendativa prevede altresì il
divieto di affidare ad intermediari, siano
questi dipendenti, terzi o società, anche
se cooperative, lavori da eseguirsi a cot-
timo da prestatori di opere assunti e
retribuiti da tali intermediari.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sannicandro
1.29, Bonafede 1.21, Andrea Maestri 1.30,
Agostinelli 1.26, Sannicandro 1.31, Riz-
zetto 1.4, Agostinelli 1.28, Sannicandro
1.32 e Agostinelli 1.22.

Gessica ROSTELLATO (PD), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
1.12, osserva che esso è volto a limitare
l’estensione della responsabilità penale,
astrattamente condivisibile, escludendo
dalla previsione i datori di lavoro che non si
avvalgono di intermediari. A suo avviso,
infatti, la formulazione attuale del testo
dell’articolo consente l’applicazione della
disposizione a tutti i settori produttivi e non
solo all’agricoltura, in contraddizione con
l’impianto dell’intero provvedimento, met-
tendo sullo stesso piano situazioni diverse
che necessiterebbero di discipline diverse.
Pur rendendosi conto della necessità di ap-
provare il disegno di legge il più rapida-
mente possibile, osserva tuttavia che in al-
cuni punti esso presenta alcune ambiguità
che andrebbero eliminate. In ogni caso, di-
chiara di ritirare l’emendamento, prean-
nunciando la presentazione in Assemblea
di un apposito ordine del giorno che impe-
gni il Governo a monitorare l’applicazione
della disposizione in esame.

Silvia CHIMIENTI (M5S), non condivi-
dendo l’opinione espressa dalla collega
Rostellato, dichiara il favore del suo
gruppo all’impianto attuale del testo del-
l’articolo 1, volto ad estendere il più pos-
sibile la responsabilità penale in caso di
sfruttamento di manodopera, colpendo an-
che il datore di lavoro che non si avvalga
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di intermediari. Ribadisce la necessità che
il provvedimento sia approvato al più
presto e ringrazia il Governo per l’impe-
gno che sta profondendo perché l’obiettivo
sia raggiunto. Piuttosto, si dichiara sor-
presa che, a fronte della gravità del pro-
blema che si intende colpire, la discus-
sione si stia concentrando su aspetti, a suo
avviso, secondari. Meglio focalizzarsi sul-
l’interesse dei lavoratori, delle imprese
sane e dell’Italia intera, approvando
norme incisive ed evitando di proporre
modifiche volte a smussare gli strumenti
previsti dal provvedimento, come pur-
troppo appare da alcune delle proposte
emendative presentate, che puntano a ri-
durre le pene proposte.

Arcangelo SANNICANDRO (SI-SEL) di-
chiara di non comprendere le ragioni per
le quali l’onorevole Rostellato abbia ap-
pena ritirato la proposta emendativa a sua
firma 1.12.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), preannun-
ciando il suo voto favorevole all’emenda-
mento Marotta 1.33, ricorda che il prov-
vedimento in esame, sul punto, appare
compiere un passo indietro rispetto al
Jobs Act, che aveva abrogato la disciplina
in materia di somministrazione di lavoro
recata dal decreto legislativo n. 276 del
2003. A suo avviso, si rende necessaria una
puntuale correzione di rotta con riferi-
mento ai contenuti del nuovo testo del-
l’articolo 603-bis del codice penale, soprat-
tutto alla luce di quanto emerso dalle
audizioni svolte dalle Commissioni e dalla
ulteriore documentazione raccolta, con
particolare riferimento alla memoria in-
viata dall’Associazione nazionale costrut-
tori edili (ANCE). Ribadisce la necessità di
colpire duramente chi non rispetta la legge
e si stupisce della posizione quasi inno-
vativa adottata da alcuni gruppi di oppo-
sizione che sembrano aprire a opinioni
semplicistiche e demagogiche.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Marotta 1.33,
Bonafede 1.23, Agostinelli 1.20, Rizzetto
1.5, Chiarelli 1.34 e Marotta 1.35.

Gessica ROSTELLATO (PD) ritira le
proposte emendative a sua firma 1.13,
1.15, 1.18, 1.17, 1.16 e 1.14.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Matarrese 1.2
e Sannicandro 1.36.

Donatella AGOSTINELLI (M5S) sotto-
scrive la proposta emendativa Andrea
Maestri 1.37.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Andrea Mae-
stri 1.37 e Rizzetto 1.7.

Arcangelo SANNICANDRO (SI-SEL) il-
lustra l’emendamento a sua firma 1.38, del
quale raccomanda l’approvazione, riba-
dendo come sia necessario punire l’inter-
mediazione in quanto tale, anche alla luce
della scarsa esperienza applicativa riguar-
dante l’articolo 603-bis del codice penale
nell’attuale formulazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sannicandro
1.38, Matarrese 1.3 e Agostinelli 1.24.

Donatella AGOSTINELLI (M5S) sotto-
scrive la proposta emendativa Andrea
Maestri 1.39.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Andrea Maestri
1.39, Matarrese 1.1, Daniele Farina 1.40,
Chimienti 1.27, nonché Rizzetto 1.8 e 1.9.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che tutte le proposte emendative a prima
firma delle deputate Tartaglione e Giuliani
sono state ritirate dalle presentatrici.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Bonafede
1.25, Rizzetto 1.6, Andrea Maestri 1.42,
Daniele Farina 1.41, Andrea Maestri 1.43,
nonché l’articolo aggiuntivo Rizzetto 1.01.
Respingono, quindi, con distinte votazioni,
gli identici emendamenti Matarrese 2.1,
Chiarelli 2.2 e Marotta 2.3 e l’emenda-
mento Andrea Maestri 2.4.
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Walter RIZZETTO (FdI-AN), interve-
nendo sul suo articolo aggiuntivo 2.01,
osserva che esso è volto a mettere al
pubblico ludibrio coloro che sono stati
condannati in via definitiva per il reato di
caporalato, come richiesto dalle associa-
zioni audite dalle Commissioni, a tutela
dei consumatori che, in tal modo, po-
tranno astenersi dal comprare prodotti
agricoli derivanti da reati. Chiede pertanto
una riflessione ulteriore sul punto da
parte dei relatori.

Silvia CHIMIENTI (M5S) preannuncia
l’astensione del suo gruppo dal voto sul-
l’articolo aggiuntivo Rizzetto 2.01.

Cesare DAMIANO, presidente, prende
atto che i relatori non intendono mutare
i pareri già espressi sulle proposte emen-
dative.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo Rizzetto
2.01, nonché gli emendamenti Daniele Fa-
rina 3.1 e 3.2.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), interve-
nendo sull’emendamento Daniele Farina
3.01, osserva che esso è volto ad accogliere
le sollecitazioni delle associazioni sindacali
audite dalla Commissioni, che hanno chie-
sto di accentuare gli aspetti della respon-
sabilità penale in solido in caso di appalto
che abbia comportato l’utilizzo di lavora-
tori irregolarmente reclutati.

Arcangelo SANNICANDRO (SI-SEL),
nell’associarsi alle considerazioni del col-
lega Placido, sottolinea come l’articolo ag-
giuntivo Daniele Farina 3.01 sia diretto a
colmare un’autentica lacuna normativa. In
proposito, evidenzia come la questione
dell’intermediazione e dello sfruttamento
illecito di mano d’opera non si risolva
esclusivamente attraverso il ricorso a
norme di carattere penale o l’inasprimento
delle sanzioni già previste, dovendosi, piut-
tosto, prevedere, anche sul piano civili-
stico, anche forme di risarcimento o di
ristoro in favore del lavoratore.

Andrea MAESTRI (Misto-AL-P) sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Daniele Farina
3.01.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Daniele
Farina 3.01, Bonafede 4.05 e 4.04.

Fabiana DADONE (M5S) interviene per
illustrare il contenuto e le finalità dell’ar-
ticolo aggiuntivo 4.02, di cui è prima
firmataria, e ne raccomanda l’approva-
zione.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Dadone 4.02.

Silvia CHIMIENTI (M5S), intervenendo
sul suo emendamento 4.03, osserva che
esso è volto a modificare il testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, alla luce delle di-
sposizioni recate dalla direttiva europea
n. 52 del 2009.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Chimienti
4.03 e Agostinelli 4.01, nonché gli emen-
damenti Sannicandro 6.1 e 6.2.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), interve-
nendo sul suo emendamento 7.1, osserva
che esso, coerentemente con lo spirito del
disegno di legge, è volto all’introduzione di
misure di sostegno delle vittime della
tratta per consentirne l’inserimento nella
società.

Fabiana DADONE (M5S) sottoscrive l’e-
mendamento Placido 7.1.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Placido 7.1.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), interve-
nendo sul suo articolo aggiuntivo 7.01,
osserva che esso, in linea con quanto già
affermato dal collega Sannicandro, è volto
a escludere il ricorso al lavoro irregolare
in agricoltura, vietando alle agenzie di
lavoro e agli altri soggetti autorizzati al-
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l’intermediazione l’esercizio della loro at-
tività nel collocamento lavorativo nel set-
tore agricolo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo Placido
7.01 e gli emendamenti Simonetti 8.1 e
Placido 8.2.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), interve-
nendo sul suo emendamento 8.3, osserva
che esso, con l’introduzione degli indici di
coerenza del comportamento aziendale, è
volto a semplificare e agevolare l’attività
ispettiva.

Arcangelo SANNICANDRO (SI-SEL),
associandosi alle considerazioni del collega
Placido, ribadisce che per risolvere il pro-
blema del « caporalato » non è sufficiente
il ricorso a norme di carattere penale.
Ricordando che i datori di lavoro erano
prima obbligati a presentare annualmente
un piano colturale, grazie al quale era
possibile realizzare un’analisi oggettiva e
veritiera del fabbisogno di mano d’opera
delle aziende e del territorio, ritiene che
gli indici di coerenza del comportamento
aziendale, cui si fa riferimento nell’emen-
damento Placido 8.3, rappresentino uno
dei requisiti minimi che devono essere
richiesti alle imprese per l’iscrizione alla
Rete del lavoro agricolo di qualità di cui
all’articolo 8 del provvedimento in discus-
sione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Placido 8.3 e
Massimiliano Bernini 8.29.

Massimiliano BERNINI (M5S), interve-
nendo sul suo emendamento 8.28, osserva
che esso si propone l’efficientamento del
sistema di collocamento pubblico, poten-
ziando la Borsa nazionale del lavoro, di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo
n. 150 del 2015. Ciò appare opportuno per
facilitare l’incontro tra domanda e offerta
di lavoro, alla luce delle particolarità del
mercato del lavoro nel settore agricolo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Massimiliano Bernini 8.28.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), interve-
nendo sul suo emendamento 8.4, rileva
che esso intende rendere obbligatoria l’a-
desione alla Rete del lavoro agricolo di
qualità di tutti i soggetti che operano nel
settore, allo scopo di stringere le maglie di
un meccanismo che, a suo avviso, si è
dimostrato eccessivamente cedevole e poco
incisivo.

Massimiliano BERNINI (M5S) sotto-
scrive l’emendamento Placido 8.4.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Placido 8.4,
8.5 e 8.6.

Gessica ROSTELLATO (PD) ritira il suo
emendamento 8.30, sollecitando il Go-
verno a consentire la partecipazione alla
cabina di regia della Rete del lavoro
agricolo di qualità della Copagri, l’unica
associazione che ne è rimasta esclusa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Molteni 8.13.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), interve-
nendo sul suo emendamento 8.8, osserva
che esso introduce liste di prenotazione
gestite con procedure telematiche, al fine
di consentire ai centri per l’impiego un più
agevole incontro tra domanda e offerta di
lavoro, permettendo, nel contempo, di ef-
fettuare controlli rigorosi sugli avviamenti
al lavoro.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Placido 8.8 e
8.7.

Cesare DAMIANO, presidente, in consi-
derazione dell’imminente avvio dei lavori
dell’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento alla seduta di domani.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello
sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo
nel settore agricolo. C. 4008 Governo, approvato dal Senato, C. 429
Mongiello, C. 2134 Mongiello, C. 3298 Mongiello, C. 3367 Falcone, C.
3379 Zaccagnini, C. 3405 Matarrelli, C. 3580 Carloni, C. 3817

Matarrese, C. 4046 Scotto e C. 4069 Chimienti.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. L’articolo 603-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

ART. 603-bis.

(Intermediazione illecita).

È vietato all’imprenditore di affidare in
appalto o in subappalto o in qualsiasi altra
forma, anche a società cooperative, l’ese-
cuzione di mere prestazioni di lavoro
mediante impiego di mano d’opera assunta
e retribuita dall’appaltatore o dall’inter-
mediario, qualunque sia la natura dell’o-
pera o del servizio cui le prestazioni si
riferiscono. È altresì vietato all’imprendi-
tore di affidare ad intermediari, siano
questi dipendenti, terzi o società anche se
cooperative, lavori da eseguirsi a cottimo
da prestatori di opere assunti e retribuiti
da tali intermediari. È considerato appalto
di mere prestazioni di lavoro ogni forma
di appalto o subappalto, anche per esecu-
zione di opere o di servizi, ove l’appalta-
tore impieghi capitali, macchine ed attrez-
zature fornite dall’appaltante, quand’an-
che per il loro uso venga corrisposto un
compenso all’appaltante. I prestatori di
lavoro, occupati in violazione dei divieti

posti dal presente articolo, sono conside-
rati, a tutti gli effetti, alle dipendenze
dell’imprenditore che effettivamente abbia
utilizzato le loro prestazioni.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, in caso di inosservanza delle dispo-
sizioni di cui al comma precedente, l’im-
prenditore e l’appaltatore o altro interme-
diario è punito con la reclusione da uno a
sei anni e con la multa da 1.000 a 2.000
euro, per ciascun lavoratore reclutato.

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

ART. 1-bis. Sono abrogate tutte le
norme di cui al decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni, incompatibili con la presente
legge.

1. 29. Sannicandro, Daniele Farina.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
primo comma, alinea, sostituire le parole:
da uno con le seguenti: da due.

1. 21. Bonafede, Chimienti, Massimiliano
Bernini, Agostinelli, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.
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Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
primo comma, alinea, sostituire le parole:
da 500 a 1.000 euro con le seguenti: da
2.000 a 4.000 euro.

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso ART. 603-bis, secondo comma, sosti-
tuire le parole: da 1.000 a 2.000 euro con
le seguenti: da 4.000 a 8.000 euro.

1. 30. Andrea Maestri, Civati, Brignone,
Matarrelli, Pastorino.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, alinea, sostituire
le parole: da 500 a 1.000 euro con le
seguenti: da 1.000 a 2.000 euro;

b) al secondo comma, sostituire le
parole: da 1.000 a 2.000 euro, con le
seguenti: da 2.500 a 5.000 euro.

1. 26. Agostinelli, Chimienti, Massimi-
liano Bernini, Bonafede, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, alinea, sostituire
le parole: da 500 a 1.000 euro con le
seguenti: da 1.000 a 2.000 euro;

b) al secondo comma, sostituire le
parole: da 1.000 a 2.000 euro con le
seguenti: da 2.000 a 4.000 euro.

1. 31. Sannicandro, Daniele Farina, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

Al comma 1, « ART. 603-bis », primo
comma, alinea, sostituire le parole: da 500
a 1.000 euro con le seguenti: di euro 2.000.

1. 4. Rizzetto.

Al comma 1 capoverso « ART. 603-bis »,
primo comma, numero 1), sostituire le
parole: dello stato di bisogno con le se-
guenti: di una situazione di vulnerabilità,
di inferiorità fisica o psichica o di una
situazione di necessità.

Conseguentemente, al comma 1 capo-
verso « ART. 603-bis », comma 1, numero
2), sostituire le parole: del loro stato di
bisogno con le seguenti: di una loro
situazione di vulnerabilità, di inferiorità
fisica o psichica o di una loro situazione
di necessità.

1. 28. Agostinelli, Chimienti, Massimi-
liano Bernini, Bonafede, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis ,
primo comma, numero 1), dopo la parola:
bisogno, inserire le seguenti: o di necessità.

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso « ART. 603-bis », primo comma, nu-
mero 2), dopo la parola: bisogno, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: o di ne-
cessità.

1. 32. Sannicandro, Daniele Farina, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

Al comma 1 capoverso « ART. 603-bis »,
primo comma, numero 1), dopo le parole:
approfittando dello stato di bisogno ag-
giungere le seguenti: o dello stato di ne-
cessità.

1. 22. Agostinelli, Chimienti, Massimi-
liano Bernini, Bonafede, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
primo comma, numero 2), sopprimere la
parola: anche.

*1. 12. Rostellato, Dell’Aringa, Venittelli.
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Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
primo comma, numero 2), sopprimere la
parola: anche.

*1. 33. Marotta.

Al comma 1 capoverso « ART. 603-bis »,
primo comma, numero 2), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: o di necessità.

1. 23. Bonafede, Chimienti, Massimiliano
Bernini, Agostinelli, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
al secondo comma, sostituire le parole: o
minaccia con le seguenti: minaccia o inti-
midazione.

1. 20. Agostinelli, Chimienti, Massimi-
liano Bernini, Bonafede, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
secondo comma, sostituire le parole: da
1.000 a 2.000 euro con le seguenti: di euro
4.000.

1. 5. Rizzetto.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, alinea, sostituire le parole:
una o più con le seguenti: almeno due.

Conseguentemente:

a) al comma 1, capoverso « ART. 603-
bis », terzo comma, numero 2), dopo la
parola: reiterata aggiungere le seguenti: e
grave;

b) al comma 1, capoverso « ART. 603-
bis », terzo comma, numero 3), dopo le
parole: la sussistenza di aggiungere le se-
guenti: gravi e reiterate.

1. 34. Chiarelli.

All’articolo 1, comma 1, capoverso « ART.
603-bis, terzo comma, alinea, sostituire le
parole: una o più, con le seguenti: almeno
due.

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso « ART. 603-bis », terzo comma, numero
3, dopo le parole: la sussistenza di, aggiun-
gere le seguenti: gravi e reiterate.

1. 35. Marotta.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
al terzo comma, alinea, sostituire le parole:
una o più con le seguenti: almeno due.

*1. 2. Matarrese, Vargiu.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, alinea, sostituire le parole:
una o più con le seguenti: almeno due.

*1. 13. Rostellato, Dell’Aringa, Venittelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, numero 1), sopprimere la
parola: reiterata.

1. 36. Sannicandro, Daniele Farina, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, ai numeri 1 e 2 sostituire, la
parola: reiterata con la seguente: sistema-
tica.

1. 15. Rostellato, Dell’Aringa, Venittelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
comma terzo, numero 1), sostituire le pa-
role: in modo palesemente difforme con le
seguenti: in misura o con modalità eviden-
temente difformi.

1. 37. Andrea Maestri, Civati, Brignone,
Matarrelli, Pastorino.
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Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
comma terzo, numero 1) sopprimere le
parole da: difforme a: comunque.

1. 7. Rizzetto.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
comma terzo, numero 1), dopo le parole: o
comunque, aggiungere la seguente: palese-
mente.

1. 18. Rostellato, Dell’Aringa, Venittelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, numero 2), sopprimere la
parola: reiterata.

1. 38. Sannicandro, Daniele Farina, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
al terzo comma, numero 2), dopo la parola:
reiterata aggiungere le seguenti: e grave.

*1. 3. Matarrese, Vargiu.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, numero 2), dopo la parola:
reiterata aggiungere le seguenti: e grave.

*1. 19. Rostellato, Dell’Aringa, Venittelli.

Al comma 1 capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, numero 2), aggiungere, in
fine, le parole: al lavoro minorile e alla
tutela della genitorialità.

1. 24. Agostinelli, Chimienti, Massimi-
liano Bernini, Bonafede, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, numero 2), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: al congedo di

maternità e di paternità e al congedo
parentale nonché di tutte le altre dispo-
sizioni a tutela dei diritti dei genitori che
lavorano.

1. 39. Andrea Maestri, Civati, Brignone,
Matarrelli, Pastorino.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, numero 3), dopo le parole: la
sussistenza di aggiungere le seguenti: gravi
e reiterate.

*1. 1. Matarrese, Vargiu.

Al comma 1, capoverso 603-bis »,
comma terzo, numero 3, dopo le parole: la
sussistenza di aggiungere le parole: gravi e
reiterate.

*1. 17. Rostellato, Dell’Aringa, Venittelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, numero 3), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: tale da esporre il
lavoratore a pericolo per la salute, la
sicurezza e l’incolumità personale.

1. 16. Rostellato, Dell’Aringa, Venittelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
terzo comma, numero 4), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: incluse quelle de-
rivanti da discriminazioni di genere.

1. 40. Daniele Farina, Sannicandro, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
dopo il terzo comma aggiungere il seguente:
In caso di mancato uso di violenza o
minaccia è necessaria la sussistenza di
almeno due delle condizioni sopraindicate.

1. 14. Rostellato, Dell’Aringa, Venittelli.
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Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
quarto comma, alinea, sostituire le parole:
da un terzo alla metà con le seguenti: dalla
metà a due terzi.

1. 27. Chimienti, Agostinelli, Bonafede,
Massimiliano Bernini, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
quarto comma, numero 1), sostituire la
parola: tre con la seguente: uno.

1. 8. Rizzetto.

Al comma 1 capoverso « ART. 603-bis »,
quarto comma, numero 1), sostituire la
parola: tre con la seguente: due.

1. 9. Rizzetto.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
quarto comma, numero 2), sostituire le
parole: il fatto che uno o più dei soggetti
reclutati siano minori in età non lavorativa
con le seguenti: il fatto che uno o più dei
soggetti reclutati siano minori.

*1. 10. Tartaglione, Giuliani.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
quarto comma, numero 2), sopprimere, in
fine, le parole: in età non lavorativa.

*1. 25. Bonafede, Chimienti, Massimi-
liano Bernini, Agostinelli, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
comma quarto, dopo il numero 3) aggiun-
gere il seguente:

4) il fatto che uno o più dei soggetti
reclutati siano stranieri irregolarmente
soggiornanti sul territorio nazionale.

1. 6. Rizzetto.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
quarto comma, aggiungere, in fine, il se-
guente numero:

4) l’avere sfruttato lavoratori stra-
nieri irregolarmente presenti nel territorio
nazionale.

1. 42. Andrea Maestri, Civati, Brignone,
Matarrelli, Pastorino.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
quarto comma, aggiungere, in fine, il se-
guente punto:

4) il fatto che uno o più dei soggetti
reclutati risulti non in regola con le di-
sposizioni in materia di ingresso dei lavo-
ratori stranieri di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286.

1. 41. Daniele Farina, Sannicandro, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-bis »,
dopo il quarto comma, aggiungere il se-
guente:

Nel caso in cui lo sfruttamento sia stato
accertato essere stato compiuto nei con-
fronti di una persona straniera irregolar-
mente presente sul territorio nazionale,
questi ha diritto ad ottenere un permesso
di soggiorno per motivi di protezione so-
ciale della durata di due anni, successiva-
mente rinnovabili.

1. 43. Andrea Maestri, Civati, Brignone,
Matarrelli, Pastorino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – (Associazioni per delin-
quere). – 1. Se i delitti di cui all’articolo
603-bis del codice penale sono commessi
in associazione per delinquere ai sensi
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dell’articolo 416, comma 1, del codice di
procedura penale, si applica la reclusione
da otto a quindici anni.

1. 01. Rizzetto.

ART. 2.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-
bis.2 », secondo periodo, dopo le parole: Ove
essa non sia possibile, aggiungere le se-
guenti: nonché laddove la confisca del
bene, che è il prodotto del reato, compro-
metta altro bene anche nel suo utilizzo,
appartenente a persona o ente estranei al
reato, a cui esso sia funzionalmente o
strutturalmente connesso,.

*2. 1. Matarrese, Vargiu.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-
bis.2 », secondo periodo, dopo le parole: ove
essa non sia possibile, aggiungere le se-
guenti: nonché laddove la confisca del
bene, che è il prodotto del reato, compro-
metta altro bene anche nel suo utilizzo,
appartenente a persona o ente estranei al
reato, a cui esso sia funzionalmente o
strutturalmente connesso,.

*2. 2. Chiarelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 603-
bis.2 », secondo periodo, dopo le parole: ove
essa non sia possibile, aggiungere le se-
guenti: nonché laddove la confisca del
bene, che è il prodotto del reato, compro-
metta altro bene anche nel suo utilizzo,
appartenente a persona o ente estranei al
reato, a cui esso sia funzionalmente o
strutturalmente connesso,.

*2. 3. Marotta.

Al comma 1, dopo il capoverso « ART.
603-bis.2 », aggiungere il seguente:

« ART. 603-bis.3 – (Regolarizzazione sa-
lariale e previdenziale). – 1. L’imprenditore

presso il quale ha prestato la propria
attività il lavoratore oggetto di sfrutta-
mento ai sensi dell’articolo 603-bis, terzo
comma, è comunque tenuto a corrispon-
dere al lavoratore la differenza tra la
retribuzione erogata e quella che avrebbe
dovuto corrispondere, nonché a versare i
contributi previdenziali dovuti per il pe-
riodo di attività svolta in condizioni di
sfruttamento accertato in base alle inda-
gini compiute.

2. 4. Andrea Maestri, Civati, Brignone,
Matarrelli, Pastorino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Pubblicazione della sen-
tenza di condanna). – 1. Le violazioni di
cui all’articolo 603-bis del codice penale
comportano la pubblicazione del provve-
dimento di condanna definitiva, ai sensi
dell’articolo 36 del codice penale.

2. 01. Rizzetto.

ART. 3.

Al comma 2, dopo le parole: di cui al
decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14
aggiungere le seguenti: di altra provincia da
quella di ubicazione dell’azienda oggetto
del controllo giudiziario.

3. 1. Daniele Farina, Sannicandro, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

Al comma 2, dopo le parole: di cui al
decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14
aggiungere le seguenti: di altro distretto
giudiziario da quello di ubicazione dell’a-
zienda oggetto del controllo giudiziario.

3. 2. Daniele Farina, Sannicandro, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – 1. All’articolo 29 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In caso di appalto di opere o di
servizi, ivi compresi i servizi di trasporto,
ovvero di concessione mediante affitto o a
qualsiasi titolo dell’uso di un’azienda o di
un fondo agricolo o di parte di essi, che
abbia comportato l’impiego di lavoratori
in violazione degli articoli 600, 601, 603-
bis del codice penale, dell’articolo 22,
comma 12-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dell’articolo 29 del
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30,
o comunque in caso di impiego di lavo-
ratori di qualsiasi nazionalità nelle condi-
zioni di sfruttamento definite dall’articolo
22, comma 12-bis, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, l’imprenditore o la
persona fisica committente o concedente
l’affitto o l’uso a qualsiasi titolo di un’a-
zienda o di un fondo agricolo o di parte
di essi è obbligato in solido con l’appal-
tatore o con il concedente, nonché con
ciascuno degli eventuali subappaltatori o
subconcedenti, entro il limite di due anni
dalla cessazione dell’appalto o della con-
cessione in uso, al risarcimento del danno
da infortunio sul lavoro o malattia pro-
fessionale nonché a corrispondere ai la-
voratori i trattamenti retributivi, comprese
le quote di trattamento di fine rapporto, i
contributi previdenziali e i premi assicu-
rativi dovuti in relazione al periodo di
esecuzione dell’appalto o della concessione
in uso, nonché all’adempimento di qual-
siasi obbligo per le sanzioni civili ed
amministrative. Nei casi previsti dal pre-
sente comma non si applicano le disposi-
zioni contenute ai commi 2 e 3-ter del
presente articolo e si applica la presun-
zione legale di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 16 luglio 2012, n. 109 ».

3. 01. Daniele Farina, Sannicandro, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Modifica all’articolo 351
del codice di procedura penale). – 1. Al-
l’articolo 351, comma 1-ter, del codice di
procedura penale, dopo le parole: « dagli
articoli 600, 600-bis, 600-ter, 600-quater,
600-quater.1, 600-quinquies, 601, 602 »
sono aggiunte le seguenti: « 603-bis, ».

4. 05. Bonafede, Chimienti, Massimiliano
Bernini, Agostinelli, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Modifica all’articolo 407,
comma 2, numero 7-bis, del codice di
procedura penale). – 1. All’articolo 407,
comma 2, numero 7-bis, del codice di
procedura penale, dopo le parole: « primo
e secondo comma, 601, 602, » sono ag-
giunte le seguenti: « 603-bis, ».

4. 04. Bonafede, Chimienti, Massimiliano
Bernini, Agostinelli, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 18
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286). – 1. All’articolo 18, comma 3-bis,
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, le parole: « 600 e 601 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 600, 601 e 603-
bis ».

4. 02. Dadone, Chimienti, Agostinelli,
Massimiliano Bernini, Bonafede, Busi-
narolo, Ciprini, Colletti, Cominardi,
Dall’Osso, Ferraresi, Lombardi, Sarti,
Tripiedi.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 22
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286). – 1. Il comma 12-quater dell’ar-
ticolo 22 del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 27 luglio 1998,
n. 286, è sostituito dal seguente:

« 12-quater. Nelle ipotesi di particolare
sfruttamento lavorativo di cui al comma
12-bis, allo straniero che abbia presentato
denuncia e cooperi nel procedimento pe-
nale instaurato nei confronti del datore di
lavoro spettano un permesso di soggiorno
di durata commisurata a quella del rela-
tivo procedimento giudiziario, rilasciato
dal questore su proposta o con il parere
favorevole del procuratore della Repub-
blica, l’iscrizione al collocamento lavora-
tivo e il diritto all’integrazione delle retri-
buzioni percepite fino a concorrenza con
il corrispettivo minimo salariale normal-
mente applicabile alla prestazione svolta ».

4. 03. Chimienti, Agostinelli, Massimi-
liano Bernini, Bonafede, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 22
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286). – 1. All’articolo 22, al comma
12-bis, lettera c), la parola: « terzo » è
sostituita dalla seguente: « quarto » e al
comma 12-quater, le parole: « particolare
sfruttamento lavorativo di cui al comma
12-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« particolare sfruttamento di cui all’arti-
colo 603-bis del codice penale. ».

4. 01. Agostinelli, Chimienti, Massimi-
liano Bernini, Bonafede, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

ART. 6.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 25-quinquies, comma
1, dopo la lettera c), sono inserite le
seguenti:

« c-bis) per i delitti di cui all’articolo
603-bis, primo comma, la sanzione pecu-
niaria da duecento a settecento quote;

c-ter) per i delitti di cui all’articolo
603-bis, terzo comma, la sanzione pecu-
niaria da quattrocento a mille quote ».

1-ter. All’articolo 25-duodecies, dopo il
comma 1, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. In relazione alla commissione
dei delitti di cui all’articolo 12, commi 3,
3-bis e 3-ter, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, si applica all’ente
la sanzione pecuniaria da quattrocento a
mille quote.

1-ter. In relazione alla commissione dei
delitti di cui all’articolo 12, comma 5, del
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, e successive modifica-
zioni, si applica all’ente la sanzione pecu-
niaria da cento a duecento quote.

1-quater. Nei casi di condanna per i
delitti indicati dai commi 1-bis e 1-ter del
presente articolo, si applicano le sanzioni
interdittive previste dall’articolo 9, comma
2, per una durata non inferiore a un
anno ».

6. 1. Sannicandro, Daniele Farina, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 25-septies, ai commi 1 e
2, le parole: « al delitto di cui all’articolo
589 » sono sostituite dalle seguenti: « ai
delitti di cui agli articoli 589 e 603-bis », ed
al comma 3, le parole: « al delitto di cui
all’articolo 590, terzo comma, » sono so-
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stituite dalle seguenti: « ai delitti di cui agli
articoli 590, terzo comma, e 603-bis »;

b) dopo l’articolo 25-duodecies, è in-
serito il seguente:

« ART. 25-terdecies. – (Delitti in materia
di tutela del lavoro). – 1. In relazione al
delitto di sfruttamento del lavoro di cui
all’articolo 603-bis del codice penale si
applica all’ente quale misura interdittiva la
sospensione della licenza o dell’autorizza-
zione all’esercizio dell’attività ovvero del-
l’esercizio dell’attività medesima per un
periodo da tre mesi a sei mesi ».

6. 2. Sannicandro, Daniele Farina, Mar-
telli, Placido, Airaudo, Scotto, Franco
Bordo, Costantino, Nicchi.

ART. 7.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri sono definite, nel-
l’ambito del Piano nazionale d’azione con-
tro la tratta e il grave sfruttamento degli
esseri umani, di cui all’articolo 13, comma
2-bis, della legge 11 agosto 2003, n. 228, le
specifiche misure finanziarie idonee ad
assicurare sulla base di convenzioni con le
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative e con le organizzazioni
operanti per la tutela delle vittime di
tratta e di grave sfruttamento lavorativo,
ovvero mediante contributi economici in
favore delle stesse, gli interventi assisten-
ziali e di sostegno volti a garantire l’assi-
stenza nella presentazione delle denunce e
l’agevolazione delle stesse, nonché l’acco-
glienza temporanea delle vittime ed i pro-
grammi di assistenza e integrazione so-
ciale e lavorativa.

7. 1. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. – 1. Ai fini dell’incontro tra
la domanda e offerta di lavoro, il collo-
camento lavorativo in agricoltura avviene
esclusivamente presso i centri territoriali
per l’impiego, di cui al decreto legislativo
23 dicembre 1997, n. 469.

2. Le agenzie per il lavoro di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e gli altri soggetti
autorizzati all’attività di intermediazione
ai sensi dell’articolo 12, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150, non
possono esercitare la loro attività nel col-
locamento lavorativo in agricoltura.

7. 01. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

ART. 8.

Al comma 1, lettera a), numero 1), al
capoverso a), dopo le parole: non avere
riportato condanne penali, aggiungere le
seguenti: passate in giudicato.

8. 1. Simonetti, Molteni, Guidesi.

Al comma 1, lettera a), numero 2, ca-
poverso lettera b), primo periodo, sostituire
le parole: negli ultimi tre anni con le
seguenti: negli ultimi quattro anni.

8. 31. Tartaglione, Giuliani.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
capoverso lettera b), secondo periodo sop-
primere le parole: in misura agevolata.

8. 2. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.
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Al comma 1, lettera a), numero 3),
aggiungere, in fine, la seguente lettera:

c-quater) rispettare gli indici di coe-
renza del comportamento aziendale, qua-
lora formulati ai sensi del comma 4-bis.

8. 3. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera b), sostituire l’alinea
con il seguente: dopo il comma 1 sono
inseriti i seguenti:.

Conseguentemente, alla medesima lettera
dopo il capoverso 1-bis, aggiungere il se-
guente:

1-ter. Qualora le aziende agricole che
partecipano alla Rete del lavoro agricolo
di qualità effettuino assunzioni di lavora-
tori tramite soggetti di cui al comma 1-bis,
beneficiano di uno sgravio contributivo
pari a un euro per ogni giornata lavorata
per ciascun lavoratore. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, valu-
tato nel limite massimo di 30 milioni di
euro per il 2016 e di 90 milioni di euro
annui a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8. 29. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, lettera b), sostituire l’alinea
con il seguente: dopo il comma 1 sono
inseriti i seguenti:.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, dopo il capoverso 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Al fine di rafforzare il sistema di
collocamento pubblico e garantire la tra-

sparenza e l’efficacia delle procedure di
reclutamento della manodopera nel set-
tore agricolo, i soggetti di cui al primo
periodo del comma 1-bis accedono al
sistema informativo unitario delle politi-
che del lavoro di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

8. 28. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
primo periodo sostituire le parole: possono
aderire, con la seguente: aderiscono.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo periodo, sostituire le parole:
Possono altresì aderire, con la seguente:
Aderiscono.

8. 4. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
secondo periodo, sopprimere le parole: sia
le agenzie per il lavoro di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, sia.

8. 5. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
numero 2).

8. 6. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.
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Al comma 1, lettera c), sostituire il
numero 2 con il seguente:

2) al secondo periodo, dopo le parole:
« tre rappresentanti dei lavoratori subor-
dinati » sono inserite le seguenti: « delle
imprese agricole e un rappresentante dei
lavoratori subordinati delle cooperative
agricole » e le parole: « tre rappresentanti
dei datori di lavoro e dei lavoratori auto-
nomi dell’agricoltura » sono sostituite dalle
seguenti: « quattro rappresentanti dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori autonomi
dell’agricoltura e da un rappresentante
delle associazioni delle cooperative agri-
cole firmatarie di contratti collettivi na-
zionali del settore agricolo ».

8. 30. Rostellato.

Al comma 1, lettera e), premettere il
seguente capoverso:

« 4.1. L’istanza di cui al comma 3,
primo periodo, in assenza della delibera di
cui al comma 4, lettera a), si intende
accolta decorsi 60 giorni dalla presenta-
zione. ».

8. 13. Molteni, Simonetti, Guidesi.

Al comma 1, lettera e), sostituire i
commi 4-bis, 4-ter e 4-quater con i se-
guenti:

4-bis. Presso i centri per l’impiego su
base territoriale sono istituite, ai fini del-
l’incontro tra domanda ed offerta di la-
voro, liste di prenotazione gestite con
procedura telematica, costituite da aspi-
ranti lavoratori, dalle quali i datori di
lavoro attingono, previa comunicazione te-
lematica entro le ore 12 della giornata
lavorativa all’INPS, per far fronte all’esi-
genze lavorative e produttive della propria
attività.

4-ter. Gli stessi datori di lavoro sono
tenuti a dare comunicazione telematica
della avvenuta assunzione alla cabina di
regia di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014 n. 116, entro e non oltre
quarantotto ore dalla stessa.

4-quater. Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, in via sperimentale sono isti-
tuiti sportelli di collocamento lavorativo
operativi nell’arco dell’intera giornata abi-
litati alla validazione dei buoni lavoro, già
previsti dalla normativa vigente e che
attestino l’effettivo orario impiegato per la
prestazione lavorativa.

4-quinquies. A fini statistici e di com-
prensione del fenomeno di somministra-
zione fraudolenta ed illecita di manodo-
pera, il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali trasmette apposito rapporto
annuale sullo stato di attuazione della
presente legge alle competenti commis-
sioni parlamentari.

8. 8. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera e), sostituire i
commi 4-bis e 4-ter con i seguenti:

4-bis. Entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali e con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentite le organizza-
zioni datoriali e sindacali, maggiormente
rappresentative sul piano nazionale,
adotta un decreto con il quale individua gli
indici di congruità, articolati per settore
economico, atti a definire il rapporto tra
la qualità e la quantità dei beni e dei
servizi offerti dai datori di lavoro, impren-
ditori e non imprenditori, e la quantità
delle ore lavorate, nonché la deviazione
percentuale dell’indice individuato che sia
da considerare normale.

4-ter. Gli indici di cui al comma 1 sono
oggetto di revisione ordinaria ogni tre anni
al fine di adeguarli al settore di produ-
zione ed alle singole realtà territoriali alle
quali si riferiscono. Gli atenei e gli organi
ispettivi operanti su territorio regionale
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saranno invitati a partecipare, con finalità
di supporto tecnico e scientifico, alla de-
finizione degli indici di congruità ed alla
revisione ordinaria degli stessi.

4-ter.1. La conformità agli indici di
congruità di cui ai commi 4-bis e 4-ter è
condizione per l’accesso a qualunque be-
neficio di carattere economico, fiscale e
normativo, per la partecipazione a bandi o
per il godimento di erogazioni a qualun-
que titolo, anche in forma indiretta, di
fondi europei, nazionali e regionali, men-
tre la difformità dagli stessi, intesa come
deviazione superiore ai limiti definiti nello
stesso decreto di cui al precedente comma
4-bis, viene segnalata entro e non oltre sei
mesi al datore di lavoro, imprenditore e
non imprenditore, a opera degli assesso-
rati regionali al lavoro.

8. 7. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso 4-ter con i seguenti:

4-ter. La Rete per il lavoro agricolo di
qualità si articola in sezioni territoriali a
cui aderiscono i centri per l’impiego e
possono aderire gli altri soggetti che hanno
stipulato le convenzioni di cui al comma
1-bis, con sede presso la Commissione
provinciale integrazione salari operai agri-
coli. Le sezioni territoriali promuovono
iniziative per la realizzazione di funzionali
ed efficienti forme di organizzazione al-
loggiativa e del trasporto dei lavoratori
fino al luogo di lavoro, anche mediante la
stipulazione di convenzioni con gli enti
locali.

4-ter.1. Al fine di dare piena attuazione
alla Rete del lavoro agricolo di qualità
implementando le iniziative di cui al
comma 4, lettera c-ter), l’Agenzia nazio-
nale per le politiche attive del lavoro e con
la Rete dei servizi per le politiche del
lavoro di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo n. 150 del 2015 promuovono,
anche mediante la stipula di apposite

convenzioni con le regioni e le province
autonome e con le altre istituzioni prepo-
ste all’azione di prevenzione e contrasto
del lavoro irregolare, l’offerta da parte dei
centri per l’impiego di servizi adeguati alle
peculiarità del lavoro agricolo.

4-ter.2. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 4-ter e 4-ter.1 nei
limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

8. 27. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1 lettera e), capoverso 4-ter,
primo periodo, sostituire le parole: possono
aderire con la seguente: aderiscono.

8. 9. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera e), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al capoverso 4-ter, secondo periodo,
dopo le parole: nel settore agricolo, ag-
giungere le seguenti: anche attivando
presso i centri per l’impiego apposite liste
su base territoriale per il lavoro agricolo
in cui vengono inseriti telematicamente i
nominativi degli aspiranti lavoratori sta-
gionali, provvisti delle informazioni neces-
sarie per l’identificazione professionale e
accessibili da parte dei datori di lavoro;

b) dopo il comma 4-ter aggiungere il
seguente:

4-ter.1. Al fine di velocizzare l’inter-
mediazione tra domanda e offerta di
lavoro agricolo, garantendo la tracciabi-
lità e la pubblicità delle stesse, il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e
il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali promuovono in via
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sperimentale lo sviluppo di apposite ap-
plicazioni installabili sui dispositivi por-
tatili che consentano ai datori di lavoro
di informare rapidamente i soggetti
iscritti nelle liste di prenotazione di cui
al comma 4-ter delle offerte di lavoro
sopraggiunte, unitamente alle caratteristi-
che, alla durata, alla mansione e alla
paga, e ai lavoratori di fornire un’imme-
diata disponibilità di manodopera.

8. 22. Chimienti, Agostinelli, Massimi-
liano Bernini, Bonafede, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, lettera e), capoverso 4-ter,
secondo periodo, dopo le parole: nel settore
agricolo, aggiungere le seguenti: anche at-
tivando presso i centri per l’impiego ap-
posite liste su base territoriale per il
lavoro agricolo in cui vengono inseriti
telematicamente i nominativi degli aspi-
ranti lavoratori stagionali, provvisti delle
informazioni necessarie per l’identifica-
zione professionale e accessibili da parte
dei datori di lavoro.

8. 23. Chimienti, Agostinelli, Massimi-
liano Bernini, Bonafede, Businarolo,
Ciprini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, lettera e), capoverso 4-qua-
ter, dopo le parole: trasmette ogni anno
aggiungere le seguenti:, entro il 30 ottobre,.

8. 10. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera e), capoverso 4-qua-
ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
e dei dati e risultati riguardanti le cam-
pagne informative e pubblicitarie di cui al
comma 8-ter.

Conseguentemente, al comma 1, dopo la
lettera g), aggiungere la seguente:

« g-bis) dopo il comma 8, sono ag-
giunti i seguenti:

« 8-bis. Fermo restando quanto previsto
dal Regolamento (UE) n. 1169/2011 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 25
ottobre 2011, le aziende agricole che par-
tecipano alla Rete del lavoro agricolo di
qualità possono apporre sui propri pro-
dotti un apposito marchio di qualità de-
nominato « Prodotto etico ». Con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente comma, sentite le associazioni di
categoria delle imprese agricole e dei con-
sumatori maggiormente rappresentative a
livello nazionale sono stabilite le modalità
di attuazione delle disposizioni di cui al
precedente periodo.

8-ter. Ai sensi dell’articolo 3 della legge
7 giugno 2000, n. 150, la Presidenza del
Consiglio dei ministri, nell’ambito delle
risorse disponibili nel proprio bilancio,
avvia, con cadenza periodica, una campa-
gna di messaggi di utilità sociale e di
pubblico interesse volta a sensibilizzare i
cittadini sulla necessità di sostenere i pro-
dotti delle aziende che partecipano alla
Rete del lavoro agricolo di qualità e il
relativo marchio di qualità « Prodotto
etico ». Le amministrazioni dello Stato av-
viano campagne informative e pubblicita-
rie sulle finalità di cui al precedente
periodo. Per le medesime finalità le stesse
amministrazioni prevedono appositi spazi
nei propri siti informatici, anche con ri-
ferimento ai social network. Alle campa-
gne di cui al presente comma si applicano
gli articoli 13 e seguenti della legge 7
giugno 2000, n. 150. Le regioni concor-
rono all’attuazione del presente articolo
per quanto di propria competenza e se-
condo proprie norme.

8-quater. Le amministrazioni interes-
sate provvedono all’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 8-bis e 8-ter nei
limiti delle risorse umane, strumentali e
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finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

8. 24. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, lettera e), capoverso 4-qua-
ter, dopo le parole: del medesimo comma,
aggiungere le seguenti: , nonché sullo stato
di attuazione della presente legge.

8. 11. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) al primo periodo del comma 5,
è premesso il seguente: « La durata del
mandato dei componenti della Cabina di
regia è di due anni e non è immediata-
mente rinnovabile ».

8. 26. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) al comma 6, dopo le parole:
« l’attività di vigilanza », è inserita la se-
guente: « prevalentemente ».

8. 12. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera f), sostituire il
capoverso 7-bis con il seguente:

7-bis. I soggetti provvisti di autoriz-
zazione al trasporto di persone rilasciata
dalle autorità competenti e che siano in
possesso dei requisiti di cui al comma 1,
che intendono provvedere al trasporto di

lavoratori agricoli, stipulano apposita con-
venzione con la Rete. La stipula della
convenzione non è possibile qualora il
trasportatore abbia subito condanne per i
reati di cui all’articolo 603-bis del codice
penale. La stipula della convenzione è
condizione necessaria per accedere ai con-
tributi istituiti per il trasporto dei lavora-
tori agricoli dagli enti locali. Gli enti locali
stabiliscono le condizioni e l’ammontare
dei contributi tenendo conto di quanto
eventualmente previsto dai contratti col-
lettivi di cui all’articolo 51 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in ordine
alla quantificazione e ripartizione del co-
sto del trasporto tra imprese e lavoratori.
La violazione da parte del trasportatore di
quanto previsto dalla convenzione com-
porta la risoluzione della medesima e
l’immediata decadenza dai contributi di
cui al terzo periodo. Ciascun mezzo uti-
lizzato dal trasportatore per il trasporto di
lavoratori agricoli deve essere dotato di un
apposito contrassegno e dotato di appa-
recchiature elettroniche idonee a regi-
strare l’intera tratta percorsa dal mezzo
stesso. Presso ciascuna Direzione territo-
riale del lavoro è istituito, per il territorio
di competenza, un apposito registro dei
trasportatori convenzionati con la Rete del
lavoro agricolo di qualità. Con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali da emanare, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore del presente comma, sono stabilite
le modalità attuative delle disposizioni di
cui al sesto e al settimo periodo del
presente comma. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma nei
limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

8. 25. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.
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Al comma 1, lettera f), capoverso 7-bis,
sostituire il primo periodo con il seguente:
Al fine di sostenere forme di mobilità
alternative e complementari dedicate ai
lavoratori, gli enti territoriali e locali sono
autorizzati, nel rispetto dei propri statuti,
a sottoscrivere intese o convenzioni con le
aziende di trasporto pubblico locale e con
i rappresentanti delle organizzazioni dei
produttori e della grande distribuzione, al
fine di assicurare l’accompagnamento del
lavoratore fino al luogo della sua presta-
zione lavorativa, allo scopo di sottrarre la
funzione di trasporto a chiunque, in forma
singola od associata, svolga un’attività or-
ganizzata di intermediazione, reclutando
manodopera o organizzandone l’attività
lavorativa caratterizzata da sfruttamento,
mediante violenza, minaccia o intimida-
zione, approfittando dello stato di bisogno
o di necessità del lavoratore medesimo.

8. 15. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera f), capoverso 7-bis,
primo periodo, sostituire le parole: possono
stipulare con la seguente: stipulano.

8. 14. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera f), capoverso 7-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: pos-
sono stabilire con la seguente: stabiliscono.

8. 16. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

8. 17. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Al comma 1, lettera g), alinea, sostituire
le parole: è sostituito dal seguente, con le
seguenti: è sostituito dai seguenti:.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente capoverso:

8-bis. Al fine di potenziare l’attività di
prevenzione e di emersione di tutte le
forme di lavoro irregolare e sommerso e
l’effettiva osservanza delle disposizioni di
cui al presente decreto, i datori di lavoro,
imprenditori e non, sono sottoposti a con-
trolli ulteriori per i successivi cinque anni
dall’ottenimento dei benefici di cui al
presente decreto, da parte di nuclei ispet-
tivi misti costituiti da ispettori del lavoro,
forze dell’ordine, corpo forestale dello
Stato e polizia locale.

8. 18. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con apposito decreto del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sentita la cabina di regia di cui all’articolo
6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, è istituito un
marchio che certifichi l’adozione di prin-
cìpi etici nella gestione dei rapporti di
lavoro e nei sistemi produttivi, denominato
« Capofree », da rilasciare a quelle aziende
che intraprendono un percorso di legalità,
impegnandosi, con la sottoscrizione di un
apposito protocollo con le prefetture, a
contrastare le pratiche di sfruttamento
della manodopera sull’intera filiera pro-
duttiva.

8. 20. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire un’adeguata
informazione ai consumatori finali sui
metodi di lavorazione determinanti per la
qualità e le caratteristiche del prodotto è
istituito un sistema che preveda uno spe-
cifico segno distintivo sull’etichettatura dei
prodotti delle imprese aderenti alla Rete
del lavoro agricolo di qualità.

8. 32. Rizzetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’adesione alla Rete del lavoro
agricolo di qualità è condizione indispen-
sabile per il riconoscimento di riduzioni
contributive, incentivi e sgravi pubblici.
Conseguentemente la cancellazione del-
l’impresa o del datore di lavoro dall’iscri-
zione alla Rete per perdita dei requisiti
determina la mancata fruizione delle age-
volazioni pubbliche eventualmente perce-
pite.

8. 33. Rizzetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le cooperative di imprenditori
agricoli e loro consorzi di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 18 maggio
2001 n. 228, nell’ambito dello svolgimento
di servizi ai soci diretti alla cura ed allo
sviluppo di un ciclo biologico, possono
prestare servizi ai soci per la raccolta in
campo, anche meccanizzata, dei loro pro-
dotti nonché per le relative attività acces-
sorie, utilizzando propri lavoratori dipen-
denti.

8. 19. Molteni, Simonetti, Guidesi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Gli sportelli unici per l’immigra-
zione rilasciano il nulla osta di cui all’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, dopo avere valutato l’effet-
tività del fabbisogno di lavoratori nella
quantità richiesta, tenuto conto degli indici

di coerenza del comportamento aziendale
di cui al comma 4-bis dell’articolo 6 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, come introdotto dalla
presente legge, nonché della effettiva as-
sunzione e della durata dell’impiego nei
confronti dei lavoratori occupati nei tre
anni precedenti, ivi compresi quelli per i
quali è stato autorizzato l’ingresso sulla
base dei decreti di programmazione ema-
nati ai sensi dell’articolo 3, comma 4, dello
stesso decreto legislativo, disponendo con
provvedimento motivato, il diniego del
nulla osta in caso di comportamento in-
coerente, fatto salvo quanto disposto dal-
l’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

8. 21. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Istituzione di un marchio volontario per le
imprese aderenti alla Rete del lavoro agri-

colo di qualità).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è istituito,
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentita la cabina di regia di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, un marchio volontario che attesta
la regolarità dei rapporti di lavoro e
l’adesione ad uno specifico regime di con-
trollo, da apporre sui prodotti delle im-
prese agricole che aderiscono alla Rete del
lavoro agricolo di qualità di cui all’articolo
6, comma 1, del medesimo decreto-legge,
come modificato dall’articolo 8 della pre-
sente legge.

2. La perdita dei requisiti per l’ammis-
sione alla Rete del lavoro agricolo di
qualità determina contestualmente il di-
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vieto di utilizzare il marchio stesso. L’u-
tilizzo del marchio successivamente alla
perdita dei requisiti, o comunque in vio-
lazione delle disposizioni attuative previste
dal decreto di cui al comma 1, comporta
l’applicazione della sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 5.000 a euro
50.000. Con il decreto di cui al comma 1
sono altresì stabilite le modalità per l’e-
sercizio della vigilanza sull’utilizzo del
marchio.

3. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

8. 01. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Agevolazioni contributive per le imprese
aderenti alla Rete del lavoro agricolo di

qualità).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, alle
nuove assunzioni a tempo indeterminato
effettuate dalle imprese agricole aderenti
alla Rete del lavoro agricolo di qualità di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116, come modificato dalla pre-
sente legge, è applicata una riduzione
aggiuntiva della contribuzione a carico del
datore di lavoro pari a 1 euro per ogni
giornata lavorativa prestata dai nuovi as-
sunti, fino alla concorrenza dell’importo
massimo annuale ammesso dal regola-
mento UE n. 1408 del 2013, della Com-
missione, del 18 dicembre 2013.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e

forestali, sono definiti i criteri per l’appli-
cazione dell’agevolazione contributiva di
cui al comma 1, nel limite massimo di
spesa di 25 milioni di euro all’anno a
decorrere dall’anno 2017. Ai relativi oneri
si provvede con le maggiori entrate deri-
vanti dall’incremento del 20 per cento, a
decorrere dal 1o gennaio 2017, dell’ali-
quota di prodotto che i titolari delle con-
cessioni di coltivazione di idrocarburi li-
quidi e gassosi, estratti in terraferma e in
mare, sono tenuti a corrispondere annual-
mente, ai sensi dell’articolo 19, comma 1,
del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625.

8. 02. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. L’accesso dei datori di lavoro, im-
prenditori e non, a finanziamenti derivanti
dall’erogazione di risorse nazionali, regio-
nali o comunitarie, o ad altri benefici
previsti dalla normativa vigente, anche
fiscali, è subordinato al possesso, alla data
di presentazione della domanda di con-
cessione dei benefici, dei seguenti requisiti:

a) rispetto ed integrale applicazione
della normativa in materia di sicurezza e
igiene sui luoghi di lavoro;

b) rispetto ed applicazione dei con-
tratti collettivi nazionali e territoriali del
settore di appartenenza, stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale;

c) possesso dei requisiti di cui al-
l’articolo 6, comma 1, lettere a), b), c) del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116;
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d) possesso del documento unico di
regolarità contributiva di cui all’articolo 1,
comma 1175, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

e) rispetto degli indici di congruità
di cui alla presente legge;

f) rispetto dell’obbligo di comuni-
care l’assunzione dei lavoratori a norma
della presente legge;

g) rispetto della normativa vigente
in materia di tutela dell’ambiente.

2. L’obbligo di cui al comma 1 deve
essere osservato per tutto il tempo in cui
l’imprenditore agricolo beneficia delle age-
volazioni concesse, in via diretta o indi-
retta, da Stato, regioni od organismi co-
munitari.

3. La grave o reiterata inosservanza dei
requisiti di cui al presente articolo com-
porta la revoca del finanziamento e l’ob-
bligo di restituzione delle somme ricevute
a tale titolo, l’esclusione del datore di
lavoro, imprenditore e non, per un periodo
fino a cinque anni, da qualsiasi conces-
sione di finanziamenti o da altro beneficio,
nonché dalla partecipazione a gare d’ap-
palto statali o regionali oltre all’espulsione
dello stesso dalla Rete del lavoro agricolo
di qualità, di cui all’articolo 6, comma 1,
del decreto-legge 24 giugno del 2014, n. 91
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto del 2014, n. 116.

4. Sono adottate ulteriori misure di
sostegno economico all’emersione di la-
voro non regolare, per quei datori di
lavoro, imprenditori e non, che regolariz-
zano i rapporti di lavoro subordinato in
essere, nel rispetto della normativa comu-
nitaria in tema di regimi di aiuto de
minimis.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sono defi-
nite le misure di sostegno settoriale all’u-
scita dalle situazioni di irregolarità, sentite
le organizzazioni sindacali dei lavoratori e
le associazioni dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul
piano nazionale nei rispettivi settori di
attività economica.

6. Oltre alla sussistenza dei requisiti di
cui al precedente comma 1, le incentiva-
zioni e le agevolazioni di cui al presente
articolo sono riconosciute in presenza di
regolarizzazione di rapporti di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato, nonché,
in relazione alle imprese che svolgono
attività esclusivamente in periodi prede-
terminati nel corso dell’anno, anche di
rapporti di lavoro subordinato a tempo
determinato, instaurati in relazione ad
esigenze temporanee di carattere tecnico,
produttivo, organizzativo o sostitutivo.

8. 03. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Aziende agricole certificate).

1. È equivalente all’iscrizione alla Rete
del lavoro agricolo di qualità, di cui al-
l’articolo 6 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, il possesso di una certi-
ficazione che attesti anche il rispetto delle
regole in materia di lavoro e legislazione
sociale, secondo standard individuati dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali con decreto da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.

*8. 04. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Aziende agricole certificate).

1. È equivalente all’iscrizione alla Rete
del lavoro agricolo di qualità, di cui al-
l’articolo 6 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, il possesso di una certi-
ficazione che attesti anche il rispetto delle
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regole in materia di lavoro e legislazione
sociale, secondo standard individuati dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali con decreto da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.

*8. 05. Molteni, Simonetti, Guidesi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Aziende agricole certificate).

1. Il possesso di certificazione che at-
testi anche il rispetto delle regole in ma-
teria di lavoro e legislazione sociale, se-
condo standard individuati dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali con decreto da emanarsi entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, comporta l’automatica
iscrizione alla Rete del lavoro agricolo di
qualità, di cui all’articolo 6 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

8. 06. Simonetti, Molteni, Guidesi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

Dopo il comma 15-bis dell’articolo 35
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il
seguente:

« 15-bis. 1. L’attribuzione del numero
di partita IVA a una persona fisica
avente cittadinanza di uno Stato estero
non appartenente all’Unione europea ov-
vero a un soggetto, diverso da una per-
sona fisica, residente in uno stato estero
non appartenente all’Unione europea, al
fine di garantire gli eventuali versamenti
di imposte e di contributi dovuti nell’e-
sercizio delle attività, è subordinata al
deposito, da parte del medesimo soggetto,
di una garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa in favore dell’Agenzia delle

entrate, per un importo non inferiore a
10.000 euro. Tale garanzia fideiussoria è
restituita all’atto della cessazione dell’at-
tività, dopo che siano stati eseguiti tutti
i versamenti fiscali e contributivi dovuti
dal soggetto straniero. ».

8. 07. Simonetti, Molteni, Guidesi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. All’articolo 22, comma 12-quater, del
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Al denunciante,
inoltre, viene riconosciuta una misura pre-
miale che preveda il diritto al colloca-
mento lavorativo ».

2. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 1 del presente articolo, sono pre-
viste forme di reinserimento lavorativo
per chiamata diretta anche per coloro
che denunciano omissioni od irregolarità
di aziende aderenti e non alla suddetta
Rete.

8. 08. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

« ART. 8-bis.

(Rafforzamento dei servizi ispettivi
del lavoro).

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali provvede nell’ambito della defini-
zione degli obiettivi di produttività annuali
ad attribuire specifico rilievo ai controlli
profusi dai servizi ispettivi del lavoro con
il potenziamento di risorse finanziarie e
umane, in particolare nel settore agri-
colo ».

8. 09. Rizzo.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81).

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 48:

1) al comma 3, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I committenti im-
prenditori o professionisti che utilizzano
detti soggetti per prestazioni occasionali di
tipo accessorio, sono tenuti a comunicare
almeno 60 minuti prima dell’inizio della
prestazione, alla direzione territoriale del
lavoro competente, attraverso modalità te-
lematiche, ivi compresi sistemi di messag-
gistica istantanea o messaggi di posta elet-
tronica, i dati anagrafici e il codice fiscale
del lavoratore, il luogo della prestazione
nonché il giorno e l’orario di inizio e di
termine della prestazione stessa, con rife-
rimento a un arco temporale non supe-
riore ai 15 giorni successivi ».

2) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. È vietato il ricorso a prestazioni di
lavoro accessorio:

a) in agricoltura, a soggetti diversi da
quelli di cui al comma 3, lettera a);

b) nell’ambito dell’esecuzione di ap-
palti di opere o servizi, fatte salve le
specifiche ipotesi individuate con decreto
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, sentite le parti sociali, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. »;

b) all’articolo 49, il comma 2 è so-
stituito dal seguente:

« 2. In attesa della emanazione del
decreto di cui al comma 1, il valore
nominale del buono orario è fissato in 10
euro ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato nei limite
massimo di 10 milioni di euro annui a
decorrere dal 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

8. 010. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Disposizioni per il supporto dei lavoratori
che svolgono attività lavorativa stagionale

di raccolta dei prodotti agricoli).

1. Al fine di garantire al lavoratore che
svolge un’attività stagionale di raccolta dei
prodotti agricoli adeguate condizioni di
alloggio e di trasporto sui luoghi di lavoro,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e il Ministero dell’interno defini-
scono e adottano previa intesa sancita in
sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 9, comma 2, lettera b), del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un
piano di articolazione delle sistemazioni
alloggiative e del trasporto pubblico locale
che preveda, nei mesi di raccolto e nei
luoghi interessati dall’attività lavorativa
stagionale di raccolta, il collegamento tra
le sistemazioni alloggiative e i luoghi di
lavoro attraverso specifiche convenzioni
stipulate tra gli enti territoriali e locali, le
aziende di trasporto pubblico, i rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori agricoli e dei datori di lavoro.
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2. Il piano di intervento di cui al
comma 1 può prevedere l’approvazione di
misure urgenti volte alla realizzazione di
adeguati alloggi temporanei, anche mobili
e riutilizzabili, in prossimità dei luoghi di
raccolto destinati ai lavoratori che svol-
gono attività stagionale di raccolta dei
prodotti agricoli.

3. Il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e il
Ministero dell’interno predispongono con-
giuntamente e trasmettono alle Commis-
sioni parlamentari competenti una rela-
zione annuale sullo stato di attuazione del
piano di interventi di cui ai commi 1 e 2.

9. 3. Chimienti, Agostinelli, Massimiliano
Bernini, Bonafede, Businarolo, Ciprini,
Colletti, Cominardi, Dall’Osso, Ferra-
resi, Lombardi, Sarti, Tripiedi, Dadone.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo le parole: il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
aggiungere le seguenti: , il Ministero della
salute, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti,;

2) sostituire le parole: la sistema-
zione logistica con le seguenti: , l’organiz-
zazione alloggiativa, logistica e del tra-
sporto nonché l’assistenza sanitaria;

b) al comma 2, dopo le parole: il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali aggiungere le seguenti: , il
Ministero della salute, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti,;

c) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

2-bis. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo nei limiti

delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

9. 8. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
che prevede fino alla fine del comma, con
le seguenti: che prevede misure per la
sistemazione logistica e il supporto dei
lavoratori, in particolare per quanto con-
cerne la qualità degli alloggi ad essi de-
stinati, i mezzi di trasporto per il raggiun-
gimento dei luoghi di lavoro, la forma-
zione dei lavoratori medesimi e l’informa-
zione circa i loro diritti. La
predisposizione del piano di cui al prece-
dente periodo può essere posta in essere
anche attraverso il coinvolgimento di re-
gioni, province autonome e amministra-
zioni locali e delle organizzazioni del terzo
settore;

b) dopo il comma 2 aggiungere, il
seguente:

2-bis. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

9. 9. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Al comma 1, dopo le parole: supporto
dei lavoratori, aggiungere le seguenti: ga-
rantendo presso i luoghi di lavoro spazi
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appositi finalizzati all’erogazione di servizi
informativi in materia di legislazione so-
ciale e di lavoro e di assistenza socio-
sanitaria.

9. 7. Chimienti, Agostinelli, Massimiliano
Bernini, Bonafede, Businarolo, Ciprini,
Colletti, Cominardi, Dall’Osso, Ferra-
resi, Lombardi, Sarti, Tripiedi, Dadone.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nel piano di interventi di
cui al primo periodo è inserito un pro-
gramma di ispezioni e controlli presso i
luoghi di raccolta, da aggiornare annual-
mente, e da realizzare attraverso l’impiego
di apposite task-force costituite da ispet-
tori del lavoro, forze dell’ordine e polizia
locale.

9. 6. Chimienti, Agostinelli, Massimiliano
Bernini, Bonafede, Businarolo, Ciprini,
Colletti, Cominardi, Dall’Osso, Ferra-
resi, Lombardi, Sarti, Tripiedi, Dadone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il piano di cui al comma 1 deve
inoltre prevedere:

a) l’applicazione ai lavoratori stagio-
nali della normativa vigente in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di
cui al decreto legislativo n. 81 del 2008,
indipendentemente dalle giornate lavora-
tive effettuate nell’arco dell’anno;

b) l’attuazione obbligatoria di inter-
venti per la protezione individuale e col-
lettiva per i lavoratori agricoli, per mi-
gliorare la qualità e il benessere sul
lavoro ed in particolare per la preven-
zione e il contrasto alle molestie di
qualsiasi genere;

c) la previsione di visite mediche
annuali, con accertamento delle condi-
zioni di salute in funzione delle mansioni
da svolgere con riferimento ai singoli
lavori, ai luoghi, ai tempi, alle procedure
produttive, all’organizzazione aziendale e
con particolare riguardo alla specificità di
genere;

d) favorire l’accesso all’assistenza sa-
nitaria per i lavoratori stranieri attraverso
l’articolazione sul territorio di presidi sa-
nitari ambulatoriali, adiacenti ai luoghi di
lavoro;

e) prevedere la presenza costante sui
luoghi di lavoro di personale sanitario
addetto al pronto soccorso;

f) la possibilità che gli enti territoriali
e locali, nel rispetto dei propri statuti,
sottoscrivano con le ASL convenzioni per
la realizzazione di progetti per la salute e
la sicurezza sul lavoro, al fine di ridurre
il fenomeno degli infortuni e delle malattie
professionali.

9. 1. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di prevenire l’interme-
diazione illecita di manodopera e pro-
muovere forme di mobilità complemen-
tari dedicate ai lavoratori stagionali del
settore agricolo, nell’ambito del piano di
interventi di cui al comma 1 gli enti
locali sono autorizzati a sottoscrivere ac-
cordi con le aziende di trasporto pub-
blico regionale e locale e con i rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali e
professionali di settore per adeguare l’of-
ferta di trasporto fino ai luoghi di ero-
gazione delle prestazioni lavorative.

9. 2. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini di cui al comma 1 il piano
di interventi può prevedere un programma
di valorizzazione e recupero delle strut-
ture architettoniche dismesse nelle aree
circostanti i luoghi di raccolta, nonché
programmi di autocostruzione e auto-re-
cupero di abitazioni dismesse per rispon-
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dere al disagio abitativo dei lavoratori che
svolgono un’attività stagionale di raccolta
dei prodotti agricoli.

9. 4. Chimienti, Agostinelli, Massimiliano
Bernini, Bonafede, Businarolo, Ciprini,
Colletti, Cominardi, Dall’Osso, Ferra-
resi, Lombardi, Sarti, Tripiedi, Dadone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistero della salute, il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e il
Ministero dell’interno in accordo con l’I-
spettorato del lavoro e con le regioni,
previa intesa sancita in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 9, comma 2,
lettera b), del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, con l’Ispettorato del lavoro
definiscono e adottano un piano di inter-
venti volto a:

a) istituire presidi medico-sanitari
mobili per assicurare interventi di preven-
zione e di primo soccorso in prossimità
dei luoghi di raccolta;

b) organizzare servizi di distribu-
zione gratuita di acqua potabile e viveri
di prima necessità per i soggetti che
svolgono attività stagionale di raccolta di
prodotti agricoli;

c) attivare sportelli informativi presso
unità mobili provviste di operatori quali
mediatori linguistici e culturali, psicologi e
personale competente finalizzati all’inte-
grazione culturale e sociale per i soggetti
stranieri che svolgono attività stagionale di
raccolta di prodotti agricoli;

d) promuovere in via sperimentale
attraverso bandi appositi l’ospitalità dei
lavoratori stagionali in condizioni digni-
tose e salubri.

9. 5. Chimienti, Agostinelli, Massimiliano
Bernini, Bonafede, Businarolo, Ciprini,
Colletti, Cominardi, Dall’Osso, Ferra-
resi, Lombardi, Sarti, Tripiedi, Dadone.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 29 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. In caso di appalto di opere o di
servizi, ivi compresi i servizi di trasporto,
ovvero di concessione mediante affitto o a
qualsiasi titolo dell’uso di un’azienda o di
un fondo agricolo o di parte di essi, che
abbia comportato l’impiego di lavoratori
in violazione degli articoli 600, 601, 603-
bis del codice penale, dell’articolo 22,
comma 12-bis, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dell’articolo 29 del
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30,
o comunque in caso di impiego di lavo-
ratori di qualsiasi nazionalità nelle condi-
zioni di sfruttamento definite dall’articolo
22, comma 12-bis, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, l’imprenditore o la
persona fisica committente o concedente
l’affitto o l’uso a qualsiasi titolo di un’a-
zienda o di un fondo agricolo o di parte
di essi è obbligato in solido con l’appal-
tatore o con il concedente, nonché con
ciascuno degli eventuali subappaltatori o
subconcedenti, entro il limite di due anni
dalla cessazione dell’appalto o della con-
cessione in uso, al risarcimento del danno
da infortunio sul lavoro o malattia pro-
fessionale nonché a corrispondere ai la-
voratori i trattamenti retributivi, comprese
le quote di trattamento di fine rapporto, i
contributi previdenziali e i premi assicu-
rativi dovuti in relazione al periodo di
esecuzione dell’appalto o della concessione
in uso, nonché all’adempimento di qual-
siasi obbligo per le sanzioni civili ed
amministrative. Nei casi previsti dal pre-
sente comma non si applicano le disposi-
zioni contenute ai commi 2 e 3-ter del
presente articolo e si applica la presun-
zione legale di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 16 luglio 2012, n. 109 ».
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2. All’articolo 22 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, i commi 12, 12-bis,
12-ter, 12-quater e 12-quinquies sono so-
stituiti dai seguenti:

« 12. Il datore di lavoro che occupa alle
proprie dipendenze lavoratori stranieri
privi del permesso di soggiorno previsto
dal presente articolo, ovvero il cui per-
messo sia scaduto e del quale non sia stato
chiesto, nei termini di legge, il rinnovo,
revocato o annullato, è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni e con la
multa di 5.000 euro per ogni lavoratore
impiegato. La stessa pena si applica qua-
lora il nulla osta, richiesto ai sensi degli
articoli 22, 24 e 27, comma 1, lettere f), e
i), sia stato ottenuto a fronte dell’accertata
insussistenza dei presupposti che hanno
dato luogo al suo rilascio o comunque
dell’accertata insussistenza dell’effettivo
fabbisogno di impiego da parte del richie-
dente il nulla osta, che salvo prova con-
traria si presume in caso di mancata
instaurazione del rapporto di lavoro su-
bordinato che non sia imputabile all’indi-
sponibilità del lavoratore.

12-bis. Le pene per il fatto previsto dal
comma 12 sono aumentate da un terzo
alla metà se sussiste una o più delle
seguenti circostanze:

a) la sistematica retribuzione dei la-
voratori in modo palesemente difforme dai
contratti collettivi nazionali di lavoro o
comunque sproporzionato rispetto alla
quantità e qualità del lavoro prestato;

b) la sistematica violazione della nor-
mativa relativa all’orario di lavoro, al
riposo settimanale, all’aspettativa obbliga-
toria, alle ferie;

c) la sussistenza di violazioni della
normativa in materia di sicurezza e igiene
nei luoghi di lavoro, tale da esporre il
lavoratore a pericolo per la salute, la
sicurezza o l’incolumità personale;

d) la sottoposizione del lavoratore a
condizioni di lavoro, metodi di sorve-
glianza o a situazioni alloggiative partico-
larmente degradanti, incluse quelle risul-
tanti da discriminazioni di genere. Costi-

tuiscono aggravante specifica e compor-
tano l’aumento della pena fino al doppio:

1) il fatto che il numero di lavo-
ratori reclutati sia superiore a tre;

2) il fatto che uno o più dei soggetti
reclutati siano minori;

3) l’aver commesso il fatto espo-
nendo i lavoratori intermediati a situa-
zioni di grave pericolo, avuto riguardo alle
caratteristiche delle prestazioni da svol-
gere e delle condizioni di lavoro.

12-ter. Con la sentenza di condanna per
i reati di cui al comma 12-bis e agli
articoli 600, 601 e 603-bis del codice
penale il giudice applica la sanzione am-
ministrativa accessoria del pagamento del
costo medio di rimpatrio del lavoratore
straniero assunto illegalmente, nonché uno
o più dei seguenti provvedimenti, sulla
base della gravità delle circostanze e della
natura dell’attività economica esercitata
dal reo:

a) esclusione dai benefici di alcune o
di tutte le prestazioni, sovvenzioni o aiuti
pubblici, compresi i fondi dell’Unione eu-
ropea gestiti dallo Stato o dalla regione,
per un periodo fino a cinque anni;

b) esclusione dalla partecipazione ad
appalti pubblici definiti nella direttiva
2004/18/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 31 marzo 2004, per un
periodo fino a cinque anni;

c) rimborso di alcune o di tutte le
prestazioni, sovvenzioni o aiuti pubblici,
inclusi fondi dell’Unione europea gestiti
dallo Stato o dalla regione e concessi al
datore di lavoro fino a dodici mesi prima
della constatazione dell’assunzione ille-
gale;

d) chiusura temporanea o perma-
nente degli stabilimenti in cui ha avuto
luogo la violazione, ovvero ritiro tempo-
raneo o permanente della licenza d’eser-
cizio dell’attività economica in oggetto, se
giustificata dalla gravità della violazione;
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e) interdizione dall’esercizio dell’atti-
vità professionale degli iscritti ad albi o
ruoli professionali, per un periodo fino a
cinque anni.

Gli stessi provvedimenti amministrativi
possono essere applicati anche in via prov-
visoria, prima della sentenza definitiva,
d’ufficio o su motivata richiesta del pro-
curatore della Repubblica.

12-quater. Nelle ipotesi di particolare
sfruttamento lavorativo di cui al comma
12-bis e agli articoli 600, 601 e 603-bis del
codice penale, anche su segnalazione ef-
fettuata nel corso di interventi assistenziali
dei servizi sociali degli enti locali, fatta
salva la concessione del permesso di sog-
giorno di cui all’articolo 18 nei casi ivi
previsti, è rilasciato dal questore, su pro-
posta o con il parere favorevole del pro-
curatore della Repubblica, allo straniero
privo di regolare titolo di soggiorno sul
territorio nazionale che ha presentato de-
nuncia o che comunque coopera nel pro-
cedimento penale instaurato nei confronti
del datore di lavoro, un permesso di
soggiorno ai sensi dell’articolo 5, comma 6,
della durata di un anno; esso può essere
rinnovato per un anno o per il maggior
periodo occorrente alla definizione del
procedimento penale. Il permesso di sog-
giorno è revocato in caso di condotta
incompatibile con le finalità dello stesso,
segnalata dal procuratore della Repubblica
o accertata dal questore. Il permesso di
soggiorno previsto dal presente comma
consente l’accesso alle prestazioni previ-
denziali dovute in relazione ai periodi di
lavoro accertati, ai servizi assistenziali e
allo studio, nonché l’iscrizione nelle liste
di disoccupazione tenute dai centri per
l’impiego e lo svolgimento di lavoro su-
bordinato, fatti salvi i requisiti minimi di
età. Il permesso di soggiorno rilasciato ai
sensi del presente comma può essere rin-
novato per il periodo occorrente alla de-
finizione del processo penale, sentito il
Procuratore della Repubblica, e può essere

convertito alla scadenza in altro titolo di
soggiorno, sussistendone i presupposti di
legge, ai sensi dell’articolo 14 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e
successive modificazioni; può altresì essere
convertito in permesso di soggiorno per
attesa occupazione ovvero per motivi di
studio qualora il titolare sia iscritto ad un
corso regolare di studi.

12-quinquies. Gli ufficiali e agenti di
polizia giudiziaria, gli ispettori del lavoro,
gli ispettori di vigilanza dell’INPS e dell’I-
NAIL, gli ispettori sanitari delle aziende
sanitarie locali ed ospedaliere, che nell’e-
sercizio delle rispettive funzioni rilevano la
condizione di impiego di lavoratori di
Paesi terzi in violazione delle norme del
presente testo unico, ovvero degli articoli
600, 601 e 603-bis del codice penale,
provvedono, contestualmente all’assun-
zione di sommarie informazioni, a conse-
gnare a ciascun lavoratore individuato nel
corso degli accertamenti, la scheda pluri-
lingue contenente le informazioni essen-
ziali per ottenere l’assistenza legale presso
le organizzazioni sindacali, i patronati e
gli enti accreditati per la loro tutela in
relazione alla denuncia degli illeciti in loro
danno, alla costituzione quale parte civile
nei relativi procedimenti penali, alle pro-
cedure amministrative e giudiziarie volte
al risarcimento dei danni e all’eventuale
rilascio di un permesso di soggiorno, al
recupero delle retribuzioni, dei contributi
e delle prestazioni previdenziali obbliga-
torie, nonché lo specifico avvertimento
della facoltà di richiedere il periodo di
riflessione previsto dal comma 12-sexies.
Di tali adempimenti, nelle more del per-
fezionamento delle operazioni di accerta-
mento, deve essere inviata tempestiva in-
formativa alla procura della Repubblica e
al questore competenti per territorio. Con
decreto dei Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’interno, sono definite le specifiche
informazioni della scheda plurilingue e
sono indicate le lingue veicolari e gli enti
e le organizzazioni accreditati per la dif-
fusione delle schede stesse e per le attività
di tutela di cui al presente comma.
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12-sexies. In deroga a quanto disposto
dall’articolo 13, comma 4, fatta salva l’i-
potesi di cui alla lettera a), sino alla
determinazione sul rilascio del permesso
di soggiorno di cui al comma 12-quater di
cui al presente articolo, i procedimenti
penali ed amministrativi attinenti la irre-
golarità del soggiorno sul territorio nazio-
nale a carico del cittadino straniero che ha
presentato denuncia o che, comunque,
coopera nel procedimento penale instau-
rato nei confronti del datore di lavoro,
sono sospesi, il prefetto, nel periodo di
sospensione, dispone a carico del cittadino
straniero che ha presentato denuncia o
che, comunque, coopera nel procedimento
penale instaurato nei confronti del datore
di lavoro una o più delle misure tra quelle
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 5.2
dell’articolo 13. Il mancato rispetto da
parte del cittadino straniero, senza giusti-
ficato motivo, delle misure adottate dal
prefetto, fa riprendere i termini dei pro-
cedimenti sospesi. Il prefetto concede allo
straniero destinatario del provvedimento
di espulsione di cui sia verificato o in
corso di verifica l’avvenuto impiego in
condizioni lavorative previste ai comma
12-bis del presente articolo, il quale sia
coinvolto negli accertamenti di cui al
comma 12-quinquies del presente articolo
e non abbia già presentato denuncia o
prestato la propria collaborazione, un pe-
riodo di riflessione non inferiore a trenta
giorni e comunque sino alla determina-
zione sul rilascio del permesso di sog-
giorno di cui al comma 12-quater del
presente articolo fatta salva la facoltà di
adottare una o più delle misure di cui alle
lettere a), b) e c) del comma 5.2 dell’ar-
ticolo 13. Nelle more di tali determina-
zioni l’esecuzione dell’espulsione è so-
spesa; l’espulsione è quindi automatica-
mente revocata a seguito del rilascio del
permesso di soggiorno di cui al comma
12-quater. In ogni caso l’autorizzazione al
rientro prevista dall’articolo 17, nono-
stante l’efficacia di eventuali provvedi-
menti di espulsione, è estesa all’esercizio
dei diritto di difesa nei procedimenti giu-
diziari indicati dai commi 12-quinquies e
11-quinquies del presente articolo, in re-

lazione ai quali lo straniero è ammesso al
gratuito patrocinio a spese dello Stato
anche se non più dimorante nel territorio
nazionale.

12-septies. Entro il 10 luglio di ogni
anno, il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con i Ministri della giustizia,
dell’interno e dell’economia e delle fi-
nanze, con contestuale pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale, inviano alla Commis-
sione europea la comunicazione concer-
nente:

a) i criteri di valutazione dei rischi e
di identificazione dei settori di attività in
cui si concentra l’impiego di cittadini di
Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare,
specificando al riguardo i differenti ambiti
territoriali;

b) le direttive impartite in materia di
accertamento e di contrasto dell’impiego
di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno
irregolare ai servizi di vigilanza e ispe-
zione delle direzioni provinciali del lavoro,
dell’lNPS e dell’INAIL, al Corpo della
guardia di finanza, alla Polizia di Stato e
all’Arma dei carabinieri;

c) i risultati delle ispezioni concluse e
dei procedimenti penali azionati e conclusi
l’anno precedente, espressi come numero
assoluto e come percentuale dei datori di
lavoro in ciascun settore;

d) il numero di permessi di soggiorno
autorizzati ai sensi del comma 12-quater;

e) il numero di cittadini di Paesi terzi
il cui soggiorno è irregolare individuato
nel corso degli accertamenti amministra-
tivi e giudiziari, con specificazione del
relativo numero di rimpatri volontari e di
provvedimenti di espulsione.

12-octies. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri sono definite,
nell’ambito del Piano nazionale d’azione
contro la tratta e il grave sfruttamento
degli esseri umani, di cui all’articolo 13,
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comma 2-bis, della legge 11 agosto 2003,
n. 228, le specifiche misure finanziarie
idonee ad assicurare sulla base di conven-
zioni con le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative e con le orga-
nizzazioni operanti per la tutela delle
vittime di tratta e di grave sfruttamento
lavorativo, ovvero mediante contributi eco-
nomici in favore delle stesse, gli interventi
assistenziali e di sostegno volti a garantire
l’assistenza nella presentazione delle de-
nunce e l’agevolazione delle stesse, nonché
l’accoglienza temporanea delle vittime ed i
programmi di assistenza e integrazione
sociale e lavorativa ».

3. Al datore di lavoro che occupa alle
proprie dipendenze ovvero utilizza, nelle
condizioni e circostanze di cui all’articolo
22, comma 12-bis, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, lavoratori cittadini
dell’Unione europea che non abbiano con-
seguito l’attestato di diritto di soggiorno
previsto dall’articolo 7 o dall’articolo 14, o
che siano destinatari di provvedimento di
allontanamento di cui all’articolo 21 ov-
vero di cancellazione dall’anagrafe della
popolazione residente od iscritti al registro
di anagrafe per i senza fissa dimora, si
applicano, salvo che il fatto costituisca più
grave reato, le medesime sanzioni di cui
all’articolo 22, comma 12-bis, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ed i
provvedimenti previsti dai commi 12-bis e
12-ter dello stesso articolo.

4. In relazione alle violazioni previste al
comma 1 ed alle violazioni degli articoli
600, 601 e 603-bis del codice penale, ai
cittadini dell’Unione europea vittime di tali
reati che abbiano presentato denuncia o
che comunque cooperino nel procedi-
mento penale instaurato nei confronti del
datore di lavoro o dell’intermediario, si
applicano altresì in quanto compatibili le
disposizioni di cui all’articolo 22, commi
12-quinquies e 12-sexies, del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286; in ogni caso
è riconosciuto, nelle more delle indagini
preliminari e sino alla conclusione del
procedimento penale, il diritto di sog-

giorno e di iscrizione anagrafica in deroga
a quanto previsto dall’articolo 7, comma 1,
alle lettere a) e b).

9. 01. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Numero telefonico nazionale
anticaporalato).

1. È istituito il numero telefonico unico
nazionale anticaporalato al fine di con-
sentire a tutti i lavoratori di segnalare
eventuali fenomeni di sfruttamento, mal-
trattamento, condizioni di vita disumane o
altre vessazioni durante il lavoro o la
conduzione dell’azienda e fornire ai lavo-
ratori medesimi informazioni circa i loro
diritti ed i servizi loro dedicati.

2. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare, di
concerto con il Ministero dell’interno e il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1.

3. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

9. 02. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Salvaguardia dei lavoratori migranti).

1. All’articolo 22, comma 12-quater, del
testo unico delle disposizioni concernenti
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la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « al denunciante
è riconosciuta inoltre una misura premiale
che prevede il diritto al collocamento
lavorativo.

9. 03. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Requisiti per l’erogazione di contributi e
altri benefici di legge nel settore agricolo).

1. L’erogazione di contributi, finanzia-
menti e aiuti derivanti da risorse nazio-
nali, regionali e dell’Unione europea rivolti
agli imprenditori agricoli di cui all’articolo
2135 del codice civile, è subordinata al
possesso, alla data di presentazione della
domanda di accesso ai relativi benefici, dei
seguenti requisiti:

a) rispetto dei contratti collettivi di
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81;

b) rispetto della normativa in materia
di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro;

c) rispetto delle disposizioni in ma-
teria di contribuzione previdenziale e as-
sicurativa dei lavoratori.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, gli enti pubblici
erogatori a qualsiasi titolo dei benefici di
cui al comma 1 provvedono, qualora neces-
sario, ad adeguare le disposizioni che rego-
lamentano l’erogazione, al fine di preve-
derne la revoca e il recupero forzoso, previa
diffida a regolarizzare le inadempienze, in
caso di accertata inosservanza dei requisiti
di cui al comma 1. In caso di reiterazione
dell’inosservanza, oltre alla revoca e al re-
cupero forzoso, è disposta l’esclusione del-
l’imprenditore agricolo, fino a un massimo

di cinque anni, dall’erogazione dei mede-
simi benefici.

9. 04. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Nell’ambito delle politiche di contra-
sto al lavoro non regolare lo Stato, le
regioni, gli enti pubblici, le società e tutti
gli altri enti a totale partecipazione pub-
blica sono tenuti, nelle gare di appalto di
lavori, servizi e forniture da essi bandite,
ad inserire all’interno del bando e del
capitolato la clausola esplicita determi-
nante l’obbligo per l’aggiudicatario di far
applicare nei confronti dei lavoratori di-
pendenti o, nel caso di cooperative, dei
soci, quale che sia la qualificazione giuri-
dica del rapporto di lavoro intercorrente,
contratti collettivi nazionali e territoriali
del settore di appartenenza, stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale.

9. 05. Placido, Martelli, Airaudo, Scotto,
Franco Bordo, Costantino, Sannican-
dro, Daniele Farina, Nicchi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Campagne informative).

1. Ai sensi dell’articolo 3 della legge 7
giugno 2000, n. 150, la Presidenza del
Consiglio dei ministri avvia, con cadenza
periodica, una campagna di messaggi di
utilità sociale e di pubblico interesse volta
a sensibilizzare i cittadini sul fenomeno
del cosiddetto caporalato e sugli strumenti
di denuncia e contrasto dello stesso. Per le
medesime finalità le stesse amministra-
zioni prevedono appositi spazi nei propri
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siti informatici, anche con riferimento ai
social network. Alle campagne di cui al
presente comma si applicano gli articoli 13
e seguenti della legge 7 giugno 2000,
n. 150. Le regioni concorrono all’attua-
zione del presente articolo per quanto di
propria competenza e secondo proprie
norme.

2. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni di

cui al presente articolo nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

9. 06. Massimiliano Bernini, Chimienti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Ci-
prini, Colletti, Cominardi, Dall’Osso,
Ferraresi, Lombardi, Sarti, Tripiedi,
Dadone.
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